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bro feparato dal fuo cofpo, e per
conlequenza ingapace di farce fan-
zione alcuna della vita ciuile. Con
che fi leva al Doge il defio d'affen-
tare da Venezia, che ¢ come il tis
mone dello ftato, dove la fua‘pres
fenza ¢ fempre viile agliaffaci ¢ di
buon exempio 2 Nobili.

I fuoi figli, e fratelli fono. efclufi -
di tutee le cariche principali dello

ftato {ua vita durante, non potend’
_cflere Configlieri del Collegio, ni
del Conleglio di dieci, capi della
Quaranzia, Criminale, Avegadotis
Capitani, ne Providicori. Gencrali di

Mate, a fine di fare vn contrapezo

giufto al {uo potere. Coll’ “abbaftax
mento. D¢’ {uoi figli, E glinon pon-
no non. pitt impetrare jcun Velco-
vato, Abbazia, ed altrco Bencficio
dalla Corte di Roma, ne meno fino-
accettarlo-quando farebbe loro offes-
to di muoto proprio del Papa.
L’Anno 162 2 1l Cardinal Matteo
Puiuli rifiutd il Velcovato di Bergax
mo, al quale era ftato nominaro da
Gregoio xv, mentre viueyail Doge



